
PAOLO LISERRE
p.liserre@ladige.it

Se la si vuole mettere sul ridere, tanto 
per sdrammatizzare, la battuta più in 
voga ormai da mesi è «non c’è pace per 
quel cantiere». Sta di fatto che dopo gli 
intoppi tecnici  e le polemiche politi-
che, ora sull’ascensore inclinato al Ba-
stione ha puntato i suoi riflettori anche 
la magistratura e nello specifico sia la 
Procura della Repubblica di Rovereto 
che il tribunale di Como. Al Palazzo di 

giustizia di corso Rosmini è stato aper-
to un fascicolo di accertamento e nei 
giorni scorsi il personale della Guardia 
di Finanza ha bussato al campanello 
della holding del Comune prelevando 
tutta la documentazione possibile ine-
rente i lavori e il cantiere del famoso 
ascensore. 
«È vero, sono venuti per una normale 
attività di interlocuzione che riguarda 
l’ascensore - commenta il presidente di 
Lido di Riva srl e di Lido Immobiliare 

spa Delio Picciani - Altro non posso di-
re se non che noi siamo assolutamente 
tranquilli». 
La vicenda riguarda direttamente alcu-
ne aziende che hanno operato all’inter-
no del cantiere e di riflesso coinvolge la 
società appaltante, «Lido Immobiliare 
spa».  L’appalto  per  la  realizzazione  
dell’opera era stato vinto dall’associa-
zione temporanea d’imprese  compo-
sta dalla ICB Impresa Costruzioni Bas-
so Sarca e dalla Maspero Elevatori spa 
di Como, capofila l’azienda di Linfano. 
L’impresa lombarda non aveva però a 
disposizione personale sufficiente per 
svolgere tutte le lavorazioni e così deci-
se di appoggiarsi all’impresa individua-
le «L.M. Ascensori» di Rosario Lanzillo 
attraverso quello che tecnicamente si 
definisce «distaccamento di manodo-
pera» da parte dell’azienda astigiana. I 
lavori, come molti ricorderanno, inizia-
rono nel 2019 ma furono sospesi quan-
do nei primi mesi del 2020 scattò l’e-
mergenza sanitaria, come la stragran-
de maggioranza dei cantieri in tutta Ita-
lia del resto. In primavera si può torna-
re a lavorare, con tutte le accortezze 
del caso, ma è in quel momento che tra 
le due aziende nascono i primi dissapo-
ri per alcune fatture non liquidate dalla 
«Maspero»  a  favore  dell’azienda  pie-
montese. 
L’impresa «L.M.» decide di scrivere alla 
società «Lido Immobiliare» per render-
la edotta della situazione che si è venu-
ta a creare. Ma il fatto è che, come so-
stiene l’impresa Lanzillo, non si sareb-
be trattato di un «distaccamento di ma-
nodopera» bensì di un vero e proprio 
contratto di subappalto. E qui sta il pro-
blema che coinvolge Lido Immobiliare 
perché il bando di gara per l’ascensore 
inclinato e il relativo contratto vietava-
no assolutamente la possibilità di su-
bappalto. E la “grana” a quel punto di-
venta anche di carattere penale. L’a-
zienda astigiana si rivolge al tribunale 

di Como che avvia una procedura 
di «accertamento tecnico preventi-
vo». Che di conseguenza coinvolge 
anche la società rivana. È a questo 
punto, venuta a conoscenza della 
decisione del tribunale lombarda, 
che la stessa Lido Immobiliare pre-
senta querela alla Procura della Re-
pubblica di Rovereto visto e consi-
derato che potrebbe configurarsi 
un reato di natura penale. La cosa 
va avanti e nei giorni scorsi, su inca-
rico dei magistrati, la Guardia di Fi-
nanza si presenta negli uffici di Por-
to San Nicolò per recuperare tutti i 
verbali di gara e la documentazio-
ne inerenti i lavori dell’ascensore. 
Gli inquirenti vogliono capire se Li-
do Immobiliare è parte lesa o, ipote-
si meno felice, se qualcuno sapeva 
o doveva vigilare e non ha vigilato 
sul rispetto delle norme.

Prelevata la documentazione
sul contratto per l’ascensore

Il presidente

La Finanza negli uffici della società Lido

Normale attività di verifica,
per quanto ci riguarda siamo
assolutamente tranquilli

Fascicolo in Procura
a Rovereto, nel mirino 
un subappalto vietato

Sabato 27 novembre i soci del Circolo Pensionati di 
Riva si ritrovano in assemblea per il rinnovo del 
consiglio direttivo. L’appuntamento è alle 15 in se-
conda convocazione, presso la sede di via Pilati. 
All’ordine del giorno, oltre all’elezione del nuovo 
direttivo e dei revisori dei conti, c’è la relazione del 
presidente Flavio De Pascalis sull’attività 2020 e 
sulla situazione economica di quest’anno. Le candi-
daturer per il direttivo vanno presentate entro do-
mani presso la segreteria o il bar del Circolo.

Sabato alle 17.30, presso l'auditorium del Conserva-
torio di Riva, suona il duo Myriam Dal Don e Corra-
do Ruzza. L'associazione Amici della Musica - giun-
ta alla sua 65^ stagione concertistica - dedica que-
sto appuntamento a due uomini che tanto hanno 
fatto per la musica locale: Ruggero Polito (nella 
foto), presidente degli Amici della musica, e Riccar-
do Giavina, già vicedirettore del Conservatorio di 
Trento e fiduciario per la sezione di Riva. Prenota-
zione su amicimusica.rivadelgarda@gmail.com

L’ascensore inclinato che sale al Bastione di Riva è stato inaugurato nel luglio 2020 e ha subito ottenuto un grande successo di pubblico

Si è svolta ieri pomeriggio all’in-
terno dello stabilimento di via Ma-
so Belli l’assemblea sindacale dei 
lavoratori di «Cartiere del Garda» 
(nella foto a fianco) per la presen-
tazione del rinnovo del contratto 
nazionale della carta, alla presen-
za dei segretari nazionali e territo-
riali SLC-Cgil Gianluca Carrega e 
Claudia Loro, Fistel-Cisl Nicola Pel-
licano e Lorenzo Pomini, Uilcom 
Uil Roberto Retroso e Alan Tan-
credi. All’assemblea hanno parte-
cipato 175 tra lavoratori e lavora-
trici.  «Il  rinnovo ha  interessato 
70.000 lavoratori in Italia e circa 
2.000  in  Trentino  -  scrivono  in  
una nota unitaria i segretari Loro, 
Pomini e Tancredi  -  In Cartiere 
del Garda interessa 470 dipenden-
ti e ad oggi è ancora la cartiera 
più grande d'Italia. Il rinnovo pre-
vede un aumento di 100 euro sui 
minimi contrattali nel periodo di 
vigenza, 150 euro di una tantum e 
l'aumento dello 0,30% sulla previ-
denza complementare. Di prima-
ria  importanza  -  sottolineano  
Cgil, Cisl e Uil - è stata la difesa dei 
diritti sulla malattia e sulla matu-
razione della tredicesima mensili-
tà che resta a quota 200 ore anzi-
ché sul divisore orario ed è anco-
ra l’unico contratto firmato con 
Confindustria che lo prevede. Fi-
nalmente un'assemblea in presen-
za con un’ottima partecipazione 

di lavoratrici e lavoratori» conclu-
dono le tre sigle.
L’assemblea di ieri però ha susci-
tato però le critiche e le proteste 
di un’altra sigla sindacale, l’UGL, 
che alle ultime elezioni ha eletto 
ben 5 rappresentanti nella nuova 
Rsu. In una nota i delegati Ugl par-

lano apertamente di «discrimina-
zione» da parte dell’azienda: «An-
che noi - scrive l’UGL - avevamo 
chiesto l’area adiacente alla men-
sa aziendale, area che ci è stata 
negata perché dicevano che c’e-
ra il tendone (aperto sui quattro 
lati  peraltro),  comunicandoci  

che ci avrebbero dato il parcheg-
gio nord dell’azienda. Scelta che 
noi  abbiamo rispettato ma allo 
stesso tempo abbiamo subito per-
ché a livello logistico ha penaliz-
zato  i  lavoratori  che  dovevano  
tornare all’interno dei propri re-
parti per timbrare i cartellini, e in 
tanti hanno rinunciato all’ assem-
blea. Chiediamo alla dirigenza di 
Cartiere del Garda come mai quel-
lo che per noi è vietato per Cgil, 
Cisl e Uil non lo è? Non riusciamo 
a capire - proseguono i delegati 
UGL - il significato di questa di-
scriminazione,  ci  chiediamo  se  
c’è un disegno all’interno di que-
sta azienda contro di noi, oppure 
se la crescita esponenziale del no-
stro gruppo sta creando disagi al-
la stessa azienda. Possiamo capi-
re che dia molto fastidio alle altre 
tre sigle sindacali che si sono vi-
sti attorno a loro un clima di sfidu-
cia che i lavoratori manifestano 
da anni ma che non hanno mai 
potuto esercitare fino al nostro 
arrivo. Noi ribadiamo che la no-
stra azione sindacale è volta solo 
a far ripristinare quello che negli 
anni i lavoratori si sono visti to-
gliere perché c’era da tamponare 
un periodo negativo Oggi il mer-
cato della carta patinata è in forte 
ripresa e lo testimonia i tanti gior-
ni di lavoro che abbiamo nel por-
tafoglio ordini».

Ugl denuncia: «L’azienda ci discrimina»

Delio Picciani (Lido di Riva srl)
Il governatore dell’Emilia Romagna Stefano Bonaccini sarà a Riva del Garda lunedì 
29 novembre per presentare il suo nuovo libro «Il Paese che vogliamo». L’evento 
è organizzato dalla sezione del Partito Democratico di Riva, Tenno e Nago 
Torbole e dal PD del Trentino. Bonaccini verrà intervistato dal collega de 
«L’Adige» Francesco Terreri, redattore presso le sedi distaccate di Rovereto e 
Riva del Garda. Questo libro, ha precisato Bonaccini, “non è un programma per 
l’Italia o un manifesto elettorale. Sono le cose che annoto ogni giorno toccando 
con mano i problemi, provando ad allargare lo sguardo al Paese e allungando la 
vista oltre la contingenza. Idee che si materializzano, nuovi progetti, sogni da 
realizzare. Ricette per una regione, ma soprattutto per un Paese in cerca di 
riscatto”. L’incontro si terrà al Palazzo dei Congressi (ore 18) con tutti posti a 
sedere e con green pass obbligatorio. Viste le restrizioni numeriche imposte 
dalle normative anti Covid è gradita la prenotazione inviando una mail di 
conferma della propria presenza a info@partitodemocraticotrentino.it entro 
giovedì prossimo 25 novembre.

Il governatore Bonaccini al Palacongressi

!L’EVENTO Il 29 novembre presenta il suo libro

Pensionati in assemblea Dedicato a Polito e GravinaL’INCHIESTA

!CARTIERE DEL GARDA Ieri intanto assemblea di Cgil, Cisl e Uil sul nuovo contratto
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